
SPORT 

H sorteggio L'Italia iti un girone di ferro Lotta a tre nel «gruppo due» 
degli Europei Gli azzurri apriranno il torneo Inghilterra, Urss e Olanda 
di calcio giocando contro la Germania possono contare sull'Eire 
_ _ _ _ poi verranno Spagna e Danimarca come vittima predestinata 

Panzer tedeschi per antipasto 
L'Italia comincerà la sua avventura nella Coppa De-
launay vedendosela con I padroni di casa della Rft il 
IO giugno, partita inaugurale di «Euro 88». Poi sarà la 
volta di Spagna e Danimarca. Tra gruppo uno e grup
po due le differenze non sono grandi ma la sorte ha 
certo infilato la squadra azzurra nel girone più diffici
le. Oli italiani giocheranno a Dusseldorf, Francoforte 
e Colonia, sempre in notturna. 

DAI NOSTUO INVIATO 

GIANNI PIVA 

H DUSSELDORF, Nell'anfi
teatro tutto colori sgargianti e 
luci feroci alle 12,50 tutto è 
par» fermarsi. Il piccolo Chri
stian Stlellke ha estratto la pri
mi pallina rossa e Hans Bari-
gorlei ha mostrato il numero 
«due, che lega ancora una 
volta i destini calcistici azzurri 
a quelli della Rlt. Chi aveva a 
cuore lo spettacolo e l'incas
so ha tirato un sospiro di sol
lievo, chi come Vicini pensava 
a gambe, palloni e scarpette e 
diventato paonazzo. Anche 
Beckenbauer non è riuscito a 
sorridere. È cominciato cosi 
un sorteggio che fino a venti
quattro ore prima avrebbe do
vuto garantire alcune squadre 
e Ira queste l'Italia e che una 
volta affidalo alla sola mano 
di Stlellke Iunior ha confezio
nalo due gironi molto equili
brali e Indiato l'Italia e la Cer-
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mania ovest in quello che tutti 
hanno battezzato all'unisono 
•terribile». A ben vedere sono 
arrivate a questa edizione del
l'Europeo tutte squadre di pri
ma grandezza con l'eccezio
ne dell'Eire che senza tante 
cerimonie è stata considerata 
da tutti poco più che una vitti
ma predestinata. Avere o non 
avere l'Eire nel proprio grup
po era l'obiettivo di tutti, Vici
ni In testa, che alla vigilia si 
era augurato Rft, Danimarca e 
quelli di Dublino. Invece di 
Brady la sorte ha scello la 
Spagna di Butragueno che ab
biamo incontralo poche volte 
nelle grandi sfide Internazio
nali ma che ci è particolar
mente Indigesta. Vicini ne sa 
qualche cosa visto che dagli 
spagnoli è slato battuto nella 
finale Under a Valladolld, il 
noslro calcio di club poi ha 

RFG 
ITALIA 
DANIMARCA 
SPAGNA 

Inanellato negli ultimi anni so
lo sconfitte. 

Mentre Inghilterra, Olanda, 
Urss ed Eire si sono trovate 
tutte ben contente di alloggia
re nel «gruppo due. senza do
ver quindi fare i conti con I 
padroni di casa, all'Italia toc
cherà esordire proprio con la 
Rft, In quella che è sempre la 
gara più delicata, dove l'unica 
ricetta utile è vincere, mentre 
la slessa Rft e la Spagna chiu
deranno la fase eliminatoria 
del gruppo uno a Monaco il 
17 giugno quando Italia e Da
nimarca avranno già giocato 
tutte le loro carte. 

Nel caos che si è scatenato 
quando si 6 conclusa la tra
smissione in eurovisione, i 
due personaggi più contesi 
erano appunto Beckenbauer e 
Vicini, già messi a confronto 
durante la cerimonia con un 
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INGHILTERRA 
IRLANDA 
OLANDA 
URSS 

evidente imbarazzo del no
stro et che non si era ancora 
ripreso dopo lo sfavorevole 
esito del sorteggio. Nell'acca
vallati di opinioni, pareri e 
primi verdetti in un incalzare 
di domande che tendevano 
ad avere già ora il nome delia 
squadra campione d'Europa, 
nella gerla azzurra sono state 
infilate tra le note positive il 
fatto di dover giocare sempre 
alla stessa ora (alle 20,15), co
sa che potrebbe evitare qual
che pomeriggio particolar
mente calde anche se in quel 
mese in Germania non è certo 
tempo da solleone e la relati
va vicinanza delle tre città do* 
ve si svolgeranno gli incontri: 
Dusseldorf, Colonia e Franco
forte, tutte e tre inscrivìbili in 
un cerchio con 230 chilometri 
di diametro. Piccole cose, a 
ben vedere, per cui tirate le 

IL CALENDARIO 
Data 

Venerdì 10 giugno 
Sabato 11 giugno 
Domenica 12 giugno 
Domenica 12 giugno 
Lunedi 13 giugno; riposo 
Martedì 14 giugno 
Martedì 14 giugno 
Mercoledì 15 giugno 
Giovedì 16 giugno: riposo 
Venerdì 17 giugno 
Venerdì 17 giugno 
Sabato 18 giugno 
Sabato 18 giugno 
Domenica 19 giugno: riposo 
Lunedi 20 giugno: riposo 
Martedì 21 giugno 
Mercoledì 22 giugno 
Giovedì 23 giugno: riposo 
Venerdì 24 giugno: riposo 
Sabato 25 giugno 

Località 

Dusseldorf 
Hannover 
Stoccarda 
Colonia 

Gelsenkirchen 
Francoforte 
Dusseldorf 

Monaco 
Colonia 
Francoforte 
Gelsenkirchen 

Amburgo 
Stoccarda 

Monaco 

Ore 

20.15 
15.30 
15.30 
20.15 

17.15 
20.15 
17.15 

15.30 
15.30 
15.30 
15.30 

20.15 
20.15 

15.30 

Partita 

Rfg- Italia 
D animarca-Spagna 
Inghilterra-Eire 
Olanda-Urss 

Rfg-Denimarca 
Italia-Spagna 
Inghilterra-Olanda 

Rfg-Spagna 
Italia-Danimarca 
Inghilterra-Urss 
Eire-Olanda 

Semifinale 
Semifinale 

Finale 

Gruppo 

(G.l) 
(G.1> 
(G.2) 
(G.2) 

(Q.D 
<G.1) 
(G.2) 

IG.1) 
(G.1) 
(G.2) 
(G.2) 

VG.1-2-G.2 
2-G.1-VG.2 

prime rapide somme non è ri
masto che affidarsi ad una 
massima cara a Catalano: «La 
cosa più semplice è giocare 
bene e vincere sempre» che 
ha messo d'accordo tutti i 
presenti. 

Non vi è dubbio che per la 
giovane squadra azzurra il 
compito sarà molto difficile: 
conquistare le finali significa 

mettersi dietro alle spalle due 
squadre e quindi salvo colpi di 
scena clamorosi Spagna e Da
nimarca. Anche una superfi
ciale riflessione su questo 
obiettivo fa capire perché 
Azeglio Vicini abbia lasciato 
in fretta il Palazzo dei Con
gressi di Dusseldorf senza la 
minima voglia di dilungarsi in 
chiacchiere e sorrisi- Oggi il 

nostro et inizierà un rapido 
viaggio per esaminare gli al
berghi messi a disposizione 
dall'organizzazione per le 
squadre. Un primo orienta
mento pare quello di scegliere 
per la prima fase una sola ba
se logistica che permettereb
be di raggiungere gli stadi di 
Dusseldorf, Colonia e Franco-
forte senza dover fare le vali
gie ogni due giorni. 

Matarrese: 
«Sono caduto 
in una trappola» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • DUSSELDORF, Nel giorno 
della passerella la Federazio
ne italiana a Dusseldorf è pre
sente con la delegazione più 
numerosa: cinque persone, 
contro le quattro della Spagna ' 
e le tre di tutte le altre nazioni 
che parteciperanno all'Euro
peo. In compenso non c'era 
nessuno, come si è visto, lune
dì nel giorno più importante. 
Per la nostra macchina orga
nizzativa un passo falso ed an
che un qualcosa in più, legato 
ai rapporti di forze net grande 
palazzo del calcio italiano. 
Comunque Antonio Matarrese 
ha esordito In campo europeo 
in modo non brillante, l'as
senza a Dusseldorf per i lavori 
della commissione organizza
trice dell'ex presidente Sordìl* 
lo non è colpa sua ma le con
seguenze ricadono sulla sua 
gestione. 

Arrivando a Dusseldorf l'al
tra sera Matarrese ha manife
stato sorpresa ed imbarazzo, 
non ha nascosto che della co
sa non era stato assolutamen
te informalo e che si è trovato 
di fronte ad una sorta di colpo 
di mano. Evidente che l'as
senza di Sordido non va archi
viata semplicemente come un 
disguido causato da «improv
visi impegni di lavoro». Qui a 
Dusseldorf si è fatto capire 
che è stato teso un tranello 
nel quale Matarrese è caduto 
perché se l'Italia non ha avuto 
rappresentanti che la tutelas
sero, il primo imputato resta 
comunque il presidente della 
Federcalcio, «E chiaro - ha di
chiarato Matarrese - che 

quando uno Incomincia ri
schia di inciampare... a meno 
che non lo facciano inciampa-
re. Certamente c'è stata una 
lacuna a livello organizzativo 
e interverremo nel modo più 
opportuno. In dicembre è ar
rivato il telex dell'Uefa che mi 
invitava a rinnovare la candi
datura di Sordltlo. Abbiamo ri
sposto». E come Matarrese 
aveva già anticipato al mo
mento del suo primo viaggio a 
Zurigo ha fatto il proprio no
me per rappresentare l'Italia 
nell'esecutivo Uefa e negli al
tri organismi europei. Sempre 
a proposito del «buco nero* di 
lunedì Matarrese ha poi ag
giunto: «Nessuno può dire che 
se ci fosse stato un rappresen
tante dell'Italia alla riunione 
della commissione d'organiz
zazione le cose sarebbero an
date diversamente o che il 
sorteggio si sarebbe rivelato 
più favorevole. Comunque è 
chiaro che è importante la 
presenza fisica... ma ci vuote 
tempo e comunque provvede
remo». 

Dunque da questa vicenda 
Matarrese esce scottato ma 
anche consapevole che attor
no a sé non tutto fila liscia e 
che per conquistare in seno 
all'organizzazione europea 
spazio e peso per sostenere il 
calcio italiano, la strada non e 
priva di intoppi. Resta la sgra
devole impressione di una 
squadra azzurra rimasta in ba
lia di se stessa per effetto di 
colpi di mano e guerre dentro 
e attorno alla stanza del botto
ni dello sport italiano. 

na.Pi. 

Giudizi e commenti: Vicini, Bearzot e Platini 

«Almeno potremo contare 
su un tifo casalingo» 

DAL NOSTRO INVIATO 

IMI BOSJELDORF. C'è gli un 
motivo di consolazione, I tanti 
Italiani che vivono e lavorano 
In Germania, soprattutto nella 

firunde area Industriale lungo 
I Reno. «DI una cosa siamo 

sicuri - ricordava ad una radio 
Frani Beckenbauer gran capo 
e mito del calcio tedesco - il 
IO giugno, nella gara d'esor
dio, per noi sarà come gioca
re fuori casa.. Dopo una deci
na di minuti spesi a stabilire se 
la combinazione decisa dal
l'urna fosse la «più dura possi
bile. Azeglio Vicini più rosso 
In viso doTsollto ha trovato un 
piccolo motivo di conforto. «Il 
tifo non ci mancherà, vicino a 
Colonia, DOsseldorl e Franco-
torte ci sono tanti Italiani, poi 
non slamo loniani da Olanda 
e Belgio, e li di nostri emigrati 
ce ne sono molti. Certo il tifo 
non ci mancherà. Ricordo 
che anche nella sfortunata 
spedinone del 1974 non ci fu 
mai la sensazione di essere 
all'estero, L'ultima prova l'ab
biamo avuta nell'amichevole 
di Colonia l'anno scorso, ri
cordale che tifo?». 

E a quella gara Vicini ora 
Invidia anche llrlsullato. «Cer
to un bel pareggio con la Rft 
nella gara d'apertura mi an
drebbe bene. Non c'è dubbio 
che quello sarà il debutto più 
difficile che ci potesse capita
re, il guaio è che poi non se-
Sulranno gare facili... Prima 

el sorteggio tutti volevano 
l'Eire, se quella era la combi
nazione più favorevole noi 
non l'abbiamo trovala.. Poi, 
aliando le spalle aggiunge: 
•Ma si, a ben vedere un girone 

Gli azzurri 

«Peggio 

così...» 
• I MILANO. «Peggio di co
ti.,, proprio non ci poieva an-
darei". Il sampdorlano Rober
to Mancini ha commentato 
cosi il sorteggio europeo che 
vede l'Italia nello stesso giro
ne di Germania, Danimarca e 
Spagna. «Un sorteggio sfortu
nato - ha agcIunioTranco Ba
resi, libero del Milan - anche 
se bisogna riconoscere che 
tutte le squadro, a parte forse 
l'Eire, sono fortissime». An
che il portiere dell'Inter, Zen-
gn, ha detto la sua: «Tutte le 
formazioni sono egualmente 
competitive, l'importante sarà 
partire col piede giusto nella 
partita Inaugurale con la Ger
mania.. 

vale l'altro. Noi dovremo solo 
cercare di rendere la vita dura 
a tutti. Credo che per I nostri 
giovani sia una Importante oc
casione per mettersi In mostra 
In vista del Mondiale del '90.. 
E dietro a queste parole è par
so di intravedere una certa 
rassegnazione, quasi che do
po aver per qualche tempo 
cullato l'Idea di un colpo di 
mano al nostro et sia compar
so davanti agli occhi un qua
dro più chiaro nel quale la sua 
squadra rimetteva I panni di 
chi sta tacendo solo delle 
esperienze Importanti per 
puntare a quello che è II tra
guardo ufficiale assegnato a 
vicini ed al suol azzurri, il 
Mondiale. «Se devo laro una 
classifica, dopo 11 sorteggio, 
dico che ci sono sette squadre 
di grande forza ed esperienza, 
che la Rft è l'organizzatrice e 
che Olanda e Italia, in quanto 
le più rinnovate, sono l'Inco
gnita dell'Europeo.. 

Chi pronuncia parole piene 
di certezza è Matarrese: .Non 
bisogna pensare di superare II 
turno puntando sulle debolez
ze degli altri, tante volte ab
biamo scelto questa strategia 
ed abbiamo sbagliato. Tutte le 
avversarie sono alla nostra 
portata, la gara iniziale sarà un 
grande evento sportivo. Parte
cipiamo all'Europeo con una 
squadra in crescita che ha co
me obiettivo dichiarato il 
Mondiale del '90 ma nulla 
esclude che poi sia proprio l'I
talia a vincere qui In Germa
nia». 

Non sfugge all'assalto del 

Gullit 
«L'Olanda 
può 
vincere» 
•W MILANO. Il sorteggio di 
Dusseldorf ha evitato uno 
scontro fratricida all'interno 
del Milan, collocando Olanda 
e Italia in opposti raggrupa-
mentì, Ruud Gulht sorride 
soddisfatto. «Sono convinto, a 
questo punto, che l'Olanda 
abbia le carte in regola per 
vincere questo campionato 
europeo, lì nostro girone è ap
parentemente più facile ri
spetto a quello Italiano: biso
gna infatti considerare che l'e
sito dì questi tornei è spesso 
legato a episodi contingenti, 
Gli azzurri sono sullo stesso 
piano di Germania e Spagna, 
ma si giocheranno la qualifi
cazione con gli iberici-, 

cronisti il «vecchio» Enzo 
Bearzot sempre alle prese con 
le sue monumentali pipe; 
«Non sono certo io quello che 
vi dice che la fortuna ci ha 
dato una mano. L'unico aiuto 
poteva essere l'abbinamento 
con l'Eire. Mi sembra che nel 
secondo gruppo Inghilterra e 
Urss partano con il favore del 
pronostico. A noi è capitata 
una Spagna che gioca un cal
cio Indigesto a noi Italiani. In 
questo caso sarà decisiva la 
seconda partita e nella prima 
bisogna riuscire almeno a non 
perdere, Possiamo consolarci 
con gli orar), anche se In Ger
mania in giugno non sarà cal
dissimo è sempre meglio ave
re la sicurezza di andare in 
campo con il fresco...». 

Pochi metri più in là è la 
volta di Michel Platini a parla
re e quasi a voler ricordare 
che nel calcio le opinioni han
no ben poco di scientifico su 
cui basarsi, giudica il sorteg
gio italiano partendo proprio 
dalla (accenda dell'orario: 
«Per gli italiani credo che sarà 
uno svantaggio andare in 
campo alle 20,15. In Italia si 
gioca sempre di giorno, I gio
catori non si trovano mai be
ne con le luci artificiali. Per il 
resto tutta l'attesa per il sor
teggio era fasulla perché a 
questo Europeo sono arrivate 
otto squadre che si equivalgo
no. Le più forti d'Europa sono 
qui, c'erano più differenze 
nell'84 in Francia. Gli sportivi 
Italiani saranno molto felici di 
incontrare ancora la Germa
nia e credo che sia lo stesso 
per ì tedeschi. Quindi bene, o 
no?». D api. 

L'Uefa 
Inglesi 
di nuovo 
in Coppa? 
• 1 DUSSELDORF. I dirigenti 
dell'Uefa si sono incontrali 
con MilHchip e Cracker - ri
spettivamente presidente del
la Federcalcio e della Lega in
glese - in occasione del sor
teggio europeo. Argomento 
delPincontro, il problema del
la sicurezza legato alla pre
senza di tifosi britannici ai 
Campionati europei. Il presi
dente dell'Uefa, Jacques 
Georges, ha poi spiegato che 
un eventuale rientro delle 
squadre inglesi nelle Coppe 
sarà legato al comportamento 
dei tifosi d'Oltremanica in 
Germania La questione sarà 
comunque esaminata dall'Ue
fa il 20 gennaio a Monaco. 

Beckenbauer 

«Non sono 
troppo 

. . .» 

• i DOSSERLDORF. .Non so
no particolarmente felice di 
dover esordire con l'Italia, la 
prima partita non permette 
tattiche o calcoli utilitaristici, 
è spesso quella che dà il volto 
alla classifica del girone e che 

* l « - - condiziona l'intera manifesta-
T P l t C e )) zione». Franz Beckenbauer 
IV^UVVi*. n o n rive]a lapidi, stanchezza 

od emozioni. La sua posizione 
ufficiale è questa: «Conosco 

bene II calcio Italiano, conosco bene la squadra di Vicini. PIÙ 
che un giocatore importante ha un collettivo interessantissimo. 
Mi farò raccontare altri eventuali "segreti" dai miei nazionali 
che giocano In Italia. Comunque, se prima del sorteggio noi 
eravamo I favoriti, adesso slamo a pari merito con altre squadre 
fra le quali l'Italia che potrà sempre contare sul grande soste
gno del suo pubblico. A Dusseldorf, nel giorno dell'inaugura
zione, penso che si vedranno più bandiere italiane che tede
sche». D C.«. 

GERMANIA FEDERALE 
Ct: Franz Beckenbauer (42 anni) 

Giocatori pio noli: Berthold (23 anni, difensore, Verona); Mat-
thaus (26, centrocampista, Bayern Monaco); Uttbarski (27, 
centrocampista, Colonia); Voelier (27, attaccante, Roma); Al-
lofs (31, attaccante, Marsiglia), Brehme (27, centrocampista, 
Bayem); Rahn (25, centrocampista, Borussla M.), 
Migliori riiullati: Campione del Mondo 1954 e 1974, Campio
ne d'Europa 1972 e 1980, vicecampione del Mondo 1966,1982 
e 1986. 
Come al è qualificata: Paese organizzatore. 
Formazione-tipo: Immel; Berthold, Kohler: Herget. Brehme, 
Matlhaus; Littbarski, Thon, Doerfner, Voelier, Allofs. 

ani Slamo sinceri: per l'Italia 
è stato un sorteggio micidiale. 
Non tanto per Spagna e Dani
marca, formazioni presumìbile 
mente alla portata della ban
da Vialli, ma soprattutto per 
quanto concerne ia Germa
nia. 1 padroni di casa sono, 
infatti, l grandi favoriti per 
questi europei e non soltanto 
alla luce del «fattore campo». 

Franz Beckenbauer è riusci
to a ricostruire, dalle ceneri 
messicane, una nuova «squa
dra meravigliosa», in grado di 
ripetere i fasti del 1974. 

1 tedeschi, eliminati ì «gran
di vecchi", possono far leva su 
un gruppo di giovani dal futu
ro assicurato, gente che sta in
teressando molti nostri opera
tori dì mercato. Parliamo di 
Rahn, fantasista del Borussia 
che Helmut Haller ha definito 
il sosia di Maradona, del cen
trocampista ventiduenne 
Thon dello Schalke 04. già sul 
taccuino di Bonipertr, dell'or
mai popolare «mastino» Mat

lhaus del Bayern Monaco e di 
Rolff, interno del Bayer Lever-
kusen, ex sogno proibito del
l'Avellino. 

E c'è pure un figlio di emi
grati che sta facendo parlare 
di sé; Gaudino dello Stoccar
da, finito lo scorso anno nella 
scuderia di Antonio Caliendo, 
manager internazionale. 

Infine, due nostre cono
scenze: il centroavantì Voelier 
della Roma e il mediano Ber
thold del Verona. 

Una Germania occidentale, 
insomma, che ha tutte le carte 
in regola per poter diventare 
la regina d'Europa: gioco, col
lettivo, singoli da prima pagi
na 1 tedeschi hanno la grossa 
capacità di variare le geome
trie. di improvvisare sul mo
mento senza seguire precisi 
ordini di scuderia. Becken
bauer ha addestrato i suoi ra
gazzi ad essere autonomi. E i 
risultati sono già buoni: e il 
tempo per perfezionare gli au
tomatismi non manca, di cer-

Piontek 
«Era proprio 
quello 
che speravo» 

M DUSSELDORF. «Questo 
sorteggio ci ha latto un gran
de favore, ci ha messo di nuo
vo davanti alla Spagna. Era 
proprio quello che speravo». Il 

i l "" * campionato d'Europa dell'al
n i JPl | 0 tenatore della Danimarca, 
M„ Piontek, nasce all'insegna di 

una grande occasione di rivin
cita. «Abbiamo la possibilità 
di cancellare quel 5 a 1 del 
Messico. Per quanto riguar

da la Germania - prosegue Piontek - non avrò sorprese, cono
sco bene il calcio tedesco. Invece so molto meno della forma
zione di Vicini, mi informeranno Elkjaer, Berggreen e Laudrup. 
Tutti qui danno per favorita la Germania ma lo non mi meravi
glierei se alla fine restasse fuori. Per noi, invece, il vero proble
ma è sempre quello di rimettere assieme una squadra racco
gliendo i giocatori che sono sparpagliati in tutti i clubs d'Euro
pa. Ma il vero pericolo sarà costituito dagli infortuni, perché ho 
una formazione con pochi ricambi, una rosa" ristrettissima. In 
sostanza, un girone assai difficile: ma non mi lamento del sor
teggio perche tutte le squadre erano competitive». D G.Pi. 

DANIMARCA 
Ct: Sepp Piontek (44 anni) 

Giocatori più noti: Morten Olsen (39 anni, difensore, Colonia); 
Nielsen (31, difensore, Psv Eindhoven); Amesen (31, centro
campista, Psv Eindhoven); Lerby (30, centrocampista, Psv Ein
dhoven); Laudrup M. (23, attaccante, Juventus); Elkjaer (30, 
attaccante, Verona). 
Migliori risultati: semifinalista negli Europei 1964 e 1984; eli
minata negli ottavi dei Mondiali '86. 
Come al è qualificata: vincitrice del girone 6, otto punti realiz
zati in 6 partite (3 vittorie, 2 pareggi, 1 sconfitta; 4 gol fatti, 2 
subiti). Ha eliminato Cecoslovacchia, Galles e Finlandia. 
Formazione-tipo: Rasmussen; Nielsen, Busk; M. Olsen, Sive-
baek, Heìntze; Lerby, J. Olsen, Amesen, Elkjaer, M. Laudrup. 

• • Il più perplesso, almeno 
nelle dichiarazioni ufficiali, è 
Preben Elkjaer. Per l'attaccan
te del Verona, il futuro euro
peo della Danimarca è incer
to, carico di ombre. Elkjaer, 
per farla breve, ha l'impressio
ne che la nazionale di Sepp 
Piontek non sìa ancora in gra
do di effettuare il definitovo 
salto di qualità. Peserebbe 
troppo, secondo il gìalloblu, 
la lezione messicana; la Dani
marca partita per il Mundiaì 
con grandi ambizioni è stata 
Infine travolta, nel match-veri
tà, dalla Spagna per 5 a 1. 

A nostro avviso Elkjaer non 
ha tutti i torti. I danesi hanno 
pochi campioni e molti giova
ni ancora in cerca d'autore, 
inesperti 

Il personaggio da prima pa
gina, comunque, continua a 
restare r.lkjaer. i suoi gol po
trebbero rilanciare la forma
zione di Piontek. Dietro l'arie
te del Verona viene, di diritto, 
ti «solito» Laudrup, Ecco: pro

prio Laudrup rispecchia la Na
zionale. Tante buone intenzio
ni, ma ancora niente di con
creto, di definito. Klaus Ber-
ggreen, d parte sua, sta per
dendo colpì nel Torino e ri
schia di finire tra le riserve. 

E gli emergenti? Tutti parla
no un gran bene dell'attac
cante 23enne Klaus Nielsen 
del Broentiby. Nielsen ha 
buone doti acrobatiche e, so
prattutto, «senso della porta». 
Ma gli manca l'esperienza in
ternazionale ed è piuttosto di
scontinuo. 

Dì ottimi «numeri» dispone 
anche il fratellino di Laudrup, 
Brian: ma a 19 anni deve an
cora completare la propria 
maturazione. 

Piuttosto, è da tenere d'oc
chio Flemmìng Povlsen, che 
gioca in Germania, nel Colo
nia. È una punta veloce, abile 
nel drìbling: un «pericolo ros
so» per la nostra difesa. E so
prattutto per Zenga: visto che 
questo Povlsen tira spesso da 
lontano., 

Munoz 
«Il girone 
cosimi 
va bene» 

« D0SSELDORF, Pochi atti
mi prima dell'inizio del sor
teggio l'allenatore spagnolo 
Miguel Munoz sì è alzato e alla 
chetichella se l'è filata dalla 
sala. Il tecnico è comunque 
ricomparso poco dopo, nel
l'ora dei commentì. Come al 
solito non è andato tanto per 
il sottile: «Il girone mi va bene, 
Abbiamo voluto e ottenuto la 
stessa condizione delle squa

dre forti politicamente. L'Irlanda è una variabile impazzita, forse 
è meglio non averla come avversaria. Qui nessuno può pensare 
di eliminare la Germania quindi si corre per un solo posto. 
L'Italia si può battere e noi la batteremo, la Danimarca mi fa più 
paura. Per quanto riguarda l'Italia è sempre la solita: uno-due 
giocatori bravi, poi gli altri che picchiano. Per noi incontrare la 
Germania alla terza partita è un fatto positivo anche se avrei 
preferito evitare del tutto la squadra di casa. Comunque non sì 
potrà dire che siamo capitati in un gruppetto facile». D G.ft. 

SPAGNA 
Ct: Miguel Mnnoi (66 anni) 

Giocatori più noti: Zubizzarreta (26 anni, portiere, Barcellona), 
Goìcoechea (31. difensore, Atletico Madrid), Julìo Alberto (29, 
difensore, Barcellona), Michel (24, centrocampista, R. Madrid), 
Gallego (28, centrocampista, R. Madrid), Gordìllo (30, centro
campista, R. Madrid), Butragueno (23, attaccante, R. Madrid). 
Migliori risultati: Campione d'Europa 1964, finalista europea 
1984, nei quarti del Mondiale '86. 
Come al è qualificata: vincitrice del gruppo 1, realizzando dieci 
punti in 6 partite (5 vittorie, 1 sconfitta; 14 gol fatti, 6 subiti). Ha 
eliminato Romania, Austria e Albania. 
Formazione tipo: Zubizzarreta, Chendo, Sanchis, Goìcoechea, 
Julio Alberto, Michel, Victor, Gallego, Senor (Gordillo), Butra
gueno, Caldere, 

mm E il più vecchio fra gli 
otto allenatori che partecipe
ranno alla fase finale degli Eu
ropei. E anche quello «co
stretto» a vincere a tutti i costi. 
In poche parole: o conquista 
la Germania o lascia la pan
china. Ma Miguel Munoz, 
66enne tecnico della Spagna, 
non ne fa un dramma. Ormai 
è arrivato al capolinea di una 
carriera comunque ricca di 
soddisfazioni. 

Intanto sta mettendo in pie
di una Spagna competitiva, 
costruita sulla forte intelaiatu
ra del Real Madrid, la forma
zione egemone non solo nel 
campionato iberico ma in tut
ta Europa, 

Gli schemi delle «furie ros
se» sono moderni, vari, ricchi. 
mento della fantasìa di alcuni 
sìngoli che esaltano la ottima 
qualità di base del collettivo, 
La «figura dominante.- è, ov
viamente, quella dì Emilio Bu
tragueno, soprannominato «El 
Buitre», cioè l'avvoltoio. Del 
gol, naturalmente E Butra

gueno attende la Germania 
per poter dimostrare dì esse
re, senza più reticenze, il «nu
mero uno» del continente. Per 
ora si è dovuto accontentare 
dì posizioni dì rincalzo, dì zo
ne d'ombra alle spalle dì altri 
fuoriclasse. Butragueno, dopo 
il fallimento messicano, cerca 
la definitiva consacrazione a 
fenomeno intemazionale, 

E anche un altro del Real 
vuole conoscere, una volta 
per sempre, le luci della ribal
ta: il centrocampista «tuttofa
re» Michel, sogno proibito del 
presidente Mantovani della 
Sampdorìa, 

In generale, la Spagna si 
presenta fortissima in attacco, 
ben quadrata a centro campo 
e competitiva in difesa, dove 
la «vecchia guardia- (Chendo, 
Camacho e Goicoecea) pro
mette di reggere l'urto di qual
siasi avversaria. Il limite? Ve
dere se le «stelle» del Real evi
teranno di fare «un gruppo a 
parte» e sapranno essere una 
«vera squadra». 
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